AVVERTENZA

La presente traduzione NON HA CARATTERE DI UFFICIALITÀ ma ha solo lo scopo di facilitare la lettura del documento metodologico inviato dalla Commissione in lingua francese e inglese relativo alla redazione del Rapporto annuale di esecuzione degli interventi dei Fondi strutturali, previsto dall’articolo 37 del Regolamento 1260/1999; appare, dunque, opportuno prendere in considerazione tali testi per eventuali approfondimenti.

Nel testo della traduzione sono stati aggiunti, in grassetto, i riferimenti ai siti internet in cui è possibile reperire i testi richiamati.

RAPPORTO ANNUALE DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DEI FONDI STRUTTURALI

COSA CONTIENE E A COSA SERVE QUESTO DOCUMENTO?

Questo documento contiene gli orientamenti relativi all’obiettivo e al contenuto del rapporto annuale di esecuzione degli interventi dei Fondi strutturali per il periodo 2000-2006. Questi orientamenti si basano sulle informazioni contenute nel regolamento generale dei Fondi strutturali
, nel Vademecum
, così come in altri documenti di orientamento
. Il vademecum indicava espressamente che la Commissione avrebbe potuto fornire ulteriori informazioni dettagliate sul rapporto annuale.

Queste ulteriori precisazioni mirano a chiarire ciò che è richiesto dalla Commissione e a fornire un quadro omogeneo per assicurare coerenza nell’elaborazione dei rapporti annuali da parte degli Stati membri. Esse serviranno da documento di riferimento:

· per le autorità di gestione, che avranno a disposizione una descrizione dettagliata degli elementi che devono essere trasmessi alla Commissione;

· per i funzionari geografici della Commissione, che disporranno così di un aiuto operativo per l’analisi dei rapporti annuali.

Questi orientamenti mirano anche a definire gli elementi comuni che devono essere presenti in un rapporto annuale. Nel caso in cui la Commissione e l’autorità di gestione abbiano deciso, di comune accordo, di inserire informazioni addizionali rispondenti alla natura specifica del programma, queste informazioni devono essere ugualmente presenti nel rapporto annuale.

Nel corso dell’attuazione del Programma, il peso delle differenti priorità di gestione possono variare (per esempio per quanto riguarda i reporting di controllo, i primi rapporti tenderanno a concentrarsi sullo sviluppo dei sistemi di controllo, mentre i rapporti seguenti verteranno sui risultati di questo lavoro). Il rapporto annuale dovrà riflettere queste differenze.

Gli orientamenti sono strutturati nel modo seguente:

1. Qual è l’obiettivo del rapporto annuale?

2.  Preparazione e adozione del rapporto annuale

3. Cosa succede quando la Commissione riceve il rapporto?

4. Qual deve essere il contenuto del rapporto annuale?

· mutamenti delle condizioni generali aventi un’importanza per esecuzione dell’intervento;

· stato di avanzamento dei differenti assi prioritari e delle misure;

· esecuzione finanziaria

· disposizioni adottate dall’autorità di gestione e dal comitato di sorveglianza per assicurare la qualità e l’efficacia dell’attuazione;

· misure adottate al fine di assicurare la compatibilità con le politiche comunitarie e per assicurare il coordinamento;

· stato di avanzamento del finanziamento dei grandi progetti e delle sovvenzioni globali.

Allegato: Tabella finanziaria da presentare con il rapporto annuale (allegata al Vademecum
)

1. QUAL È L’OBIETTIVO DEL RAPPORTO ANNUALE?

Il rapporto annuale è un documento chiave nella gestione dei nuovi programmi dei Fondi strutturali. Esso riveste un ruolo essenziale nell’ambito del confronto tra la Commissione e l’autorità di gestione sull’avanzamento dei programmi. Il rapporto annuale consente al comitato di sorveglianza di fare, ogni anno, il punto sui relativi programmi. Esso è anche la principale fonte di informazione, che permetterà un confronto efficace tra l’autorità di gestione e la Commissione in sede di esame annuale. L’esame annuale
 consentirà l’analisi dei principali risultati dell’anno trascorso e consentirà l’identificazione delle eventuali azioni da mettere in atto per migliorare l’efficacia dei Fondi strutturali.

Inoltre, il rapporto annuale è una delle condizioni necessarie al fine della prosecuzione dei pagamenti intermedi da parte della Commissione.

2.  PREPARAZIONE ADOZIONE DEL RAPPORTO ANNUALE

2.1 Per cosa deve essere redatto un rapporto annuale?

Ogni intervento pluriennale
 dei Fondi deve essere oggetto di un rapporto annuale. I programmi operativi, i documenti unici di programmazione e i programmi di iniziativa comunitaria necessitano dunque di un rapporto annuale di esecuzione. Nonostante il regolamento non preveda un rapporto annuale a livello di QCS, gli stati membri e la Commissione possono ritenere utile, valutando caso per caso, un tale documento. Nell’ambito della negoziazione con la Commissione, talune autorità di gestione hanno già previsto la predisposizione di un rapporto annuale a livello di QCS.

L’autorità di gestione è responsabile dell’elaborazione del rapporto annuale. Il rapporto annuale dovrà, però, essere approvato dal comitato di sorveglianza prima di essere inviato alla Commissione. Questa tappa è importante per il coinvolgimento del paternariato nella gestione e nell’attuazione dei programmi.

2.2 Quando deve essere presentato il rapporto annuale?

	Le indicazione che seguono si applicano ai rapporti annuali relativi agli interventi attuati nell’ambito degli obiettivi 1, 2 e 3, così come agli interventi dello SFOP al di fuori dell’obiettivo 1. Per ciò che concerne le iniziative comunitarie, l’arrivo tardivo dei programmi può determinare l’adozione di tempistiche particolari.


Il regolamento generale prevede che l’autorità di gestione “trasmetta alla Commissione un rapporto annuale d’esecuzione, entro 6 mesi dalla fine dell’anno civile di attuazione dell’intervento” (articolo 37.1). L’autorità di gestione deve tener conto della necessità di organizzare una riunione del comitato di sorveglianza per approvare il rapporto annuale prima di inviarlo alla Commissione.

Stabilito che la data da cui decorre l’eligibilità delle spese di un intervento costituisce l’inizio della sua attuazione, il calendario per la presentazione dei primi rapporti annuali appare questo:

	Ricezione dei piani di sviluppo
	Data di inizio per l’eligibilità delle spese
	Prima annualità di attuazione
	Data limite per la presentazione del primo rapporto annuale di esecuzione

	Prima del 1 gennaio 2000
	Data di ricevimento
	2000
	30 giugno 2001

	Tra il 1 gennaio 2000 e il 30 aprile 2000
	1 gennaio 2000
	2000
	30 giugno 2001
.

	Tra il 1 maggio e il 31 dicembre 2000
	Data di ricevimento
	2001
	30 giugno 2002


Il rapporto finale (stabilito per il 2009 e includente l’anno 2008) dovrà essere trasmesso alla Commissione entro i sei mesi successivi la fine dell’eligibilità delle spese.

Gli interventi la cui durata è inferiore a due anni non devono seguire questa procedura. Per questi interventi, l’autorità di gestione presenta semplicemente un rapporto finale alla Commissione entro i sei mesi successivi l’ultimo pagamento effettuato dall’autorità di pagamento
.

3. COSA SUCCEDE QUANDO LA COMMISSIONE RICEVE IL RAPPORTO ANNUALE?

La Commissione ha due mesi di tempo per pronunciarsi sul rapporto annuale di esecuzione. Per quanto riguarda il rapporto finale, il termine per la risposta della Commissione è esteso a cinque mesi. Nella pendenza di tali termini, la Commissione deve valutare se il rapporto può dichiararsi “soddisfacente”. Se la Commissione ritiene che il rapporto non sia “soddisfacente”, ne informa lo stato membro in un termine di due mesi (cinque mesi per il rapporto finale). Se la Commissione non risponde nel termine fissato, il rapporto deve ritenersi accettato. E’ difficile dare una definizione precisa di ciò che si può classificare come “soddisfacente”. In ogni caso i rapporti saranno valutati in termini di:

· completezza delle informazioni: tutte le informazioni indicate in questi orientamenti (seguente punto 4) sono effettivamente contenute nel rapporto annuale, così come tutte le informazioni addizionali convenute bilateralmente nell’ambito della negoziazione tra lo Stato membro e la Commissione?

· Qualità: il rapporto consente una comprensione chiara e completa dell’attuazione e degli elementi relativi alla performance dell’intervento?

I servizi della commissione riceveranno il rapporto annuale nel modo seguente:

· Al ricevimento del rapporto, la DG capo fila dichiara la ricezione del rapporto e ne invia copia alle altre DG coinvolte;

· La DG capo fila fissa una scadenza per gli eventuali commenti dei vari servizi, al fine di assicurare l’invio di una risposta all’autorità di gestione entro i 2 mesi seguenti il ricevimento del rapporto;

· Se la Commissione è del parere che il rapporto non sia “soddisfacente”, la DG capo fila definisce la risposta da inviare all’autorità di gestione.

4. QUALE DEVE ESSERE IL CONTENUTO DEL RAPPORTO ANNUALE?

Introduzione

Precisando il contenuto del rapporto annuale, è nostra preoccupazione assicurare la più grande trasparenza possibile circa le attese della commissione senza imporre un carico di lavoro inutile agli Stati membri. I regolamenti consentono un certo grado di flessibilità nell’utilizzo dei Fondi strutturali, al fine di consentire agli stessi di adattarsi ai bisogni specifici dei vari livelli nazionali, regionali e locali. Gli stati membri devono scegliere un approccio che consenta loro di descrivere e analizzare i punti chiave dell’esecuzione dell’intervento attuato nell’anno trascorso.

Questa sezione mira a dettagliare gli elementi che, secondo il disposto dell’articolo 37 del regolamento generale 1260/99, devono necessariamente essere descritti nel rapporto annuale. Naturalmente il rapporto potrà anche contenere altri elementi importanti in relazione all’attuazione, in funzione degli impegni specifici definiti, per ciascuna forma di intervento, nella decisione di approvazione, o da definirsi nell’ambito del paternariato tra l’autorità di gestione e la Commissione.

Contenuto del rapporto annuale

4.1. Modifiche delle condizioni generali rilevanti per esecuzione dell’intervento

L’autorità di gestione dovrà descrivere “qualsiasi cambiamento delle condizioni generali rilevante per l'esecuzione dell'intervento, segnatamente tendenze socioeconomiche significative, modificazioni delle politiche nazionali o settoriali nonché del quadro di riferimento definito nell’articolo 9”. A riguardo il regolamento è preciso nel senso che è necessario descrivere nel rapporto solamente gli elementi importanti e nuovi in relazione alla situazione di partenza descritta nel testo del PO/DOCUP/PIC, e che, in più, questi cambiamenti devono avere un impatto nell’attuazione dell’intervento.

Per ciò che concerne il quadro di riferimento per le risorse umane definito all’articolo 9 del regolamento, si ritiene opportuno precisare che non è necessario riscriverlo ma semplicemente presentare le nuove iniziative importanti nel quadro delle politiche per l’occupazione, inclusa la Strategia europea per l’occupazione, le linee direttrici e le raccomandazioni, così come gli sviluppi rilevati nel campo delle risorse umane che potrebbero incidere nell’attuazione dell’intervento.

Allo stesso modo, il regolamento indica che si deve descrivere, se necessario, le conseguenze di questi cambiamenti sulle condizioni generali di attuazione, in particolare in materia di coerenza tra gli interventi dei diversi Fondi strutturali o tra essi e gli interventi degli altri strumenti finanziari (Fondo di Coesione, BEI). Ciò è particolarmente importante del quadro degli interventi integrati degli obiettivi 1 e 2.

Dovranno essere descritti nel rapporto eventuali problemi legati al cofinanziamento nazionale (pubblico o privato) degli interventi dei Fondi strutturali.

4.2 Lo stato di avanzamento dei differenti assi prioritari e delle misure

Per ciascun Fondo, il rapporto deve descrivere lo stato di avanzamento degli assi prioritari e delle misure; in rapporto ai loro obiettivi specifici, quantificando, laddove e nel momento in cui sia possibile, degli indicatori fisici, di risultato e di impatto di cui all'articolo 36 al livello appropriato (asse prioritario o misura). 

Il rapporto deve presentare i progressi compiuti nell’attuazione a livello di assi prioritari dell’intervento e a livello di ciascuna misura, per ciascun Fondo. Ciò implica che per gli interventi integrati tra obiettivo 1 e 2, il rapporto deve presentare lo stato di attuazione del PO/DOCUP a livello di ciascuna misura, a livello di asse prioritario, così come a livello delle insieme delle misure cofinanziate per ciascun fondo all’interno d’un asse prioritario e/o del PO/DOCUP.

Il rapporto deve presentare gli elementi di monitoraggio, ivi compresi gli indicatori quantificati, nel momento in cui essi si prestano a ciò. Può succedere che per certi interventi, l’autorità di gestione non disponga di dati quantificabili nel momento della redazione del primo rapporto annuale. E’ evidente che il rapporto deve essere un documento in evoluzione. In quest’ottica, sarà ritenuto accettabile che il primo rapporto non contenga tutte le informazioni quantitative richieste, dal momento che le sue lacune saranno colmate con il secondo rapporto annuale.

Gli elementi importanti di cui tenere conto sono:

· Lo stato di attuazione di tutte le misure, compresa la quantificazione degli indicatori di realizzazione fisica previsti per l’intervento (basati sui documenti d’orientamento elencati nella nota n.3);

· La quantificazione e l’analisi degli indicatori specifici per misura così come sono indicati nei complementi di programmazione; nel caso in cui non siano disponibili cifre, il rapporto dovrà precisare quando questi dati saranno disponibili;

· La giustificazione delle eventuali modificazioni dei complementi di programmazione (in termini di misure, indicatori, ….)

· Le condizioni di attuazione e le difficoltà riscontrate nel corso dell’anno e il modo in cui le autorità le hanno superate.

E’ anche necessario fornire un’interpretazione degli indicatori finanziari messi in relazione con le realizzazioni fisiche. Questa interpretazione dovrà integrare le analisi qualitative sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento, in rapporto agli obiettivi inizialmente fissati. Il rapporto, infatti, deve comprendere tutti gli elementi pertinenti (sia positivi che negativi) che influenzano l’attuazione delle priorità e delle misure contenute nel programma.

Il rapporto annuale dovrà contenere un confronto, in linea di massima, tra l’avanzamento reale dell’attuazione degli assi prioritari e delle misure e le previsioni programmate ex ante. In caso di scarto appare opportuna una presentazione delle azioni correttive elaborate.

Il rapporto annuale deve inoltre contenere informazioni relative alle tecniche d’ingegneria finanziaria (ai sensi dell’articolo 28 (3) del regolamento n.1260/1999) eventualmente utilizzate nel contesto delle misure di intervento.

Nel caso specifico degli interventi cofinanziati dal FSE nell’ambito dell’obiettivo 3, così come quelli nell’ambito dell’obiettivo 1, in cui la componente “risorse umane” è importante, (programmi settoriali per l’occupazione, l’educazione o programmi regionali con una parte relativa alle risorse umane), bisognerà fornire una descrizione del contributo (qualitativo, quantitativo e finanziario) del programma alle azioni in favore della Strategia europea per l'occupazione e ai Paini nazionali d’azione per l’occupazione.

Allo stesso modo, per questi interventi, bisognerà fornire una descrizione sul modo in cui le tre priorità trasversali (sviluppo locale, pari opportunità tra uomini e donne e società dell’informazione) definiti all’articolo 2 del regolamento 1784/99 sul FSE sono stati presi in considerazione nell’intervento.

Per i programmi dell’obiettivo 2 che includono il FSE, i rapporti dovranno descrivere come la complementarietà tra obiettivo 2 e 3 è stata promossa a livello strategico e operativo, e dovranno descrivere le disposizioni pratiche che sono state messe in atto da parte dell’autorità di gestione per assicurare una gestione valida ed efficace del FSE.

4.3 Esecuzione finanziaria

Il rapporto deve presentare dei dati finanziari sotto forma di un piano riepilogativo (vedere modello posto in allegato al vademecum) che contenga, per un determinato anno, il rendiconto delle spese totali (non il contributo di ciascun fondo, ma, secondo l’opzione scelta, il costo totale o le spese pubbliche totali), certificate dall’autorità di pagamento, così come il bilancio dei pagamenti ricevuti dalla Commissione, al fine di ricostruire i flussi finanziari tra la Commissione e l’autorità di pagamento.

Sarà altrimenti utile che il rapporto annuale presenti questi dati finanziari raccolti dall’inizio della programmazione, sulla base del più recente rilievo delle spese.

Il rapporto annuale dovrà contenere un confronto, in linea di massima, tra esecuzione finanziaria reale e le previsioni d’esecuzione. In caso di scarto si ritiene opportuna una presentazione delle azioni correttive elaborate.

Il rapporto annuale deve presentare, a livello di ciascuna misura, la classificazione per categorie di intervento (Cfr. allegato IV.3 del regolamento n.438/2001, reperibile al sito www.inforegio.cec.eu.int/wbdoc/docoffic/official/document/Pdf/gest_IT.pdf). Le misure che sono state oggetto dell’attribuzione di più codici  devono apparire con indicazione della percentuale corrispondente a ciascuna categoria.

Bisogna sottolineare che le spese totali certificate dall’autorità di pagamento devono corrispondere a pagamenti effettivamente eseguiti dai beneficiari finali e giustificati da fatture quietanziate o da documenti contabili di equivalente valore probante.

L’esecuzione finanziaria realizzata l’anno precedente è calcolata tenendo conto del volume totale delle spese, certificate dall’autorità di pagamento a livello di ciascuna misura, in rapporto al costo totale eliggibile per la misura così come definito nell’ultima versione del complemento di programmazione
.
L’esecuzione finanziaria nelle zone che beneficiano del sostegno transitorio deve essere presentata in modo distinto per ciascun asse prioritario.

In taluni DOCUP/POR è stato espressamente previsto l’inserimento di ulteriori tabelle finanziarie più dettagliate miranti a completare l’esame dell’esecuzione finanziaria annuale.

4.4 Gli indicatori relativi alla riserva di performance

Sulla base dell’articolo 44 del regolamento generale, il rapporto annuale deve fornire una quantificazione degli indicatori di efficacia, di gestione e di realizzazione finanziaria, scelti dallo Stato membro in concertazione con la Commissione, per decidere l’allocazione della riserva di performance. Dovranno ugualmente essere prese in considerazione le difficoltà e gli eventuali problemi legati alla quantificazione di questi indicatori, alla pertinenza degli obiettivi, delle soglie, ecc. (così come le misure elaborate per rimediare a queste difficoltà/problemi).

Il rapporto relativo all’anno 2003 dovrà essere preciso su questo punto. A livello di ogni intervento, infatti, il rapporto dovrà riferire le implicazioni di esso sull’allocazione della riserva di performance.

4.5 Disposizioni prese dall’autorità di gestione e dal comitato di sorveglianza per assicurare la qualità e l’efficacia dell’attuazione

E’ importante sottolineare che il rapporto, al fine di accrescere la qualità e l’impatto del programma, deve indicare non soltanto le iniziative prese dall’autorità di gestione, ma anche quelle adottate dal comitato di sorveglianza in seguito a riunioni dello stesso.

A questo riguardo, in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 34 del regolamento, il rapporto deve indicare se sono stati effettuati dall’anno precedente adattamenti di contenuto del complemento di programmazione, su domanda del comitato di sorveglianza o su iniziativa dell’autorità di gestione, adattamenti che mirano ad aggiustare il peso relativo delle differenti misure all’interno di un asse prioritario, al fine di migliorare l’efficacia dell’intervento.

4.5.1. Azioni di monitoraggio e di valutazione

Il monitoraggio e la valutazione rivestono oggi, nella gestione degli interventi, un ruolo più rilevante che in precedenza. E’ cruciale disporre di sistemi efficaci di monitoraggio e di valutazione, che permettano di ottimizzare l’utilizzo dei Fondi strutturali. I rapporti annuali devono descrivere gli sforzi intrapresi per sviluppare il monitoraggio e la valutazione. 

Questo prevede:

· Lo stato della raccolta dei dati per la fissazione degli indicatori così come indicato al punto 4.2 Gli indicatori minimi comuni devono essere sistematicamente raccolti e analizzati Lo stesso deve avvenire per gli altri indicatori menzionati nei documenti di programmazione. I progressi realizzati in relazione agli indicatori elaborati nel complemento di programmazione devono essere riportati e analizzati nella prospettiva di un loro utilizzo al momento dell’esercizio della ripartizione della riserva di performance;

· Ogni problema nell’applicazione degli indicatori deve essere esaminato e deve essere affiancato da dettagli sulle misure prese dall’autorità di gestione per fare fronte ad essi;

· Un punto sugli argomenti affrontati dal comitato di sorveglianza nel corso dell’anno precedente (elementi ulteriori rispetto ai problemi specifici riscontrati, che sono stati trattati al punto 4.5.3);

· Lo stato attuale, lo stato di avanzamento e le questioni affrontate da ogni altro comitato incaricato di analizzare il monitoraggio e la valutazione;

· Lo stato di avanzamento e le questioni affrontate da tutti i gruppi di lavoro tematico che siano stati costituiti per seguire le attività legate ad un settore particolare (ambiente, pari opportunità, ecc.);

· Tutti i problemi o punti chiave affrontati nei rapporti di valutazione elaborati nel corso dell’anno precedente. In occasione della revisione di metà percorso, il rapporto sull’anno 2003 dovrà contenere una sintesi dei risultati della valutazione di metà percorso, mirante a evidenziare i progressi nell’attuazione dell’intervento, e una descrizione del modo in cui le raccomandazioni dei valutatori sono state prese in considerazione;

· Una descrizione del modo in cui la parità tra uomini e donne è stata presa in considerazione nelle attività di monitoraggio e di valutazione. Le statistiche devono essere scomposte per genere
.

4.5.2 Azioni di controllo finanziario

Essendo gli Stati membri responsabili in primis del controllo finanziario degli interventi, il rapporto di annuale di esecuzione deve contenere:

· Dei riferimenti al rapporto annuale sui sistemi di gestione e di controllo, così come previsto dall’articolo 13 del regolamento n.438/2001. La riunione annuale prevista ex articolo 38.3 del regolamento generale fa stato in relazione a questo rapporto e alle conclusioni che devono essere da esso tratte;

· La conferma che i Fondi sono utilizzati conformemente ai principi della buona gestione finanziaria;

· Una sintesi dei più importanti problemi riscontrati nella gestione dell’intervento e le eventuali misure adottate, ivi comprese le risposte avanzate a fronte delle raccomandazioni di adattamento o alle richieste di misure correttive (dettagli al punto 4.5.3);

· L’impatto finanziario delle irregolarità constate, le misure già assunte o ancora necessarie per correggerle e, se necessario ,le modifiche dei sistemi di gestione e di controllo.

4.5.3 Sintesi dei principali problemi riscontrati

Questo punto riveste un’importanza particolare tenuto conto del suo carattere strategico e del suo legame con le osservazioni e le raccomandazioni proposte in seguito all’esame annuale ex articolo 34 e all’esame sugli aspetti di controllo ex articolo 38.

Il rapporto annuale deve fornire una sintesi dei principali problemi riscontarti nella gestione dell’intervento, così come delle iniziative prese per risolverli. Il ventaglio di problemi che possono influenzare la gestione dell’intervento è molto ampio, e può comprendere aspetti quantitativi e qualitativi direttamente legati all’attuazione dell’intervento, ma anche elementi, che, senza provenire direttamente dall’intervento, agiscano su di esso o influiscano direttamente sulla sua attuazione (per esempio cambiamenti legislativi o evoluzioni inattese del contesto socio-economico).

Le misure allestite per rimediare ai problemi menzionati sopra sono adottate sia su iniziativa dell’autorità di gestione o dello Stato membro, sia in seguito alla richiesta del comitato di sorveglianza, o eventualmente, in seguito alle raccomandazioni motivate inviate dalla Commissione, miranti a adattare l’intervento, al fine di migliorare l’efficacia delle modalità di monitoraggio o di gestione (articolo 34,§2) e di correggere le irregolarità rilevate che non siano già state corrette (articolo 38, §4).

Se l’autorità di gestione decide di non effettuare gli adattamenti raccomandati dalla Commissione ex articolo 34, §2, essa deve spiegarne le ragioni nel rapporto annuale. Di contro, nel caso delle raccomandazioni correttive ex articolo 38, §4, l’autorità di gestione deve necessariamente assumere le misure richieste dalla Commissione nel termine fissato dalla stessa e informare la Commissione nel rapporto annuale delle disposizioni prese a questo riguardo.

4.5.4. Utilizzo dell’assistenza tecnica

Il rapporto deve indicare il modo in cui l’autorità di gestione ha utilizzato l’anno precedente i fondi allocati per le attività di assistenza tecnica. In seguito alla regola di eligibilità n.11 del regolamento della Commissione 1685/2000, sull’eligibilità delle spese, è necessario fare una distinzione tra le attività legate alle spese di gestione, attuazione, monitoraggio e controllo, che sono assoggettate ai massimali definiti nel regolamento e le altre attività (tipo: valutazione, pubblicità, studi, conferenze) per le quali il regolamento non definisce tetti di spesa.

4.5.5. Misure per assicurare la pubblicità dell’intervento

L’autorità di gestione deve informare ogni anno circa le misure adottate in ottemperanza al regolamento 1159/2000 riguardante le azioni di informazione e pubblicità che devono essere compiute da parte degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali. Queste azioni sono rivolte a due categorie di pubblico diverse:

· Da una parte i beneficiari finali potenziali (quali partner economici e sociali, ONG, organismi per la promozione della parità tra uomini e donne) al fine di informarli delle possibilità offerte dal programma.

· Dall’altra, il grande pubblico al fine di informarlo del ruolo svolto dalla Comunità nell’attuazione dell’intervento, e dei progressi e dei risultati raggiunti nell’attuazione.

L’autorità di gestione deve informare dei progressi compiuti nell’attuazione del piano di comunicazione presentato nel complemento di programmazione, mettendo in evidenza le azioni sviluppate in favore delle due categorie di pubblico menzionate sopra e l’impatto di queste azioni.

4.6 Misure assunte la fine di assicurare la compatibilità con le politiche comunitarie e per assicurare il coordinamento

L’autorità di gestione deve indicare le iniziative assunte nell’ambito dell’intervento per assicurare il rispetto delle politiche comunitarie, ivi comprese le regole della concorrenza, l’apertura dei mercati pubblici, la tutela dell’ambiente, l’eliminazione delle discriminazioni e la promozione delle pari opportunità tra uomini e donne.

Per le azioni riguardanti lo sviluppo rurale, il rapporto indicherà più in particolare le misure adottate per assicurare, in generale, la compatibilità con la politica agricola comune e, in particolare, con quelle miranti a rispettare l’articolo  37.3 del regolamento n.1257/1999.

Nel rispetto dell’articolo 1 del regolamento FSE, il rapporto annuale deve dare particolare attenzione al contributo dei fondi strutturali alla Strategia europea dell’occupazione così come agli orientamenti annuali sull’occupazione.

Nel quadro della politica della concorrenza, il rapporto annuale deve indicare se i dispositivi d’aiuto di stato previsti nel documento di programmazione siano stati effettivamente attuati nei limiti e per le misure previste. E’ particolarmente importante vigilare sulla coerenza tra il contenuto del rapporto annuale e il sistema di “reporting” annuale richiesto dai regolamenti di esenzione sugli aiuti di stato alle PMI, sugli aiuti “de minimis” e sugli aiuti alla formazione.

Le modifiche apportate alle tavole degli aiuti di stato allegate al PO/DOCUP devono essere segnalate e giustificate.

4.7 Stato di avanzamento e finanziamento dei grandi progetti e delle sovvenzioni globali

Nel caso in cui un intervento abbia fatto ricorso alle sovvenzioni globali o ai grandi progetti, il rapporto annuale deve dare indicazioni sia sull’esecuzione finanziaria, che sulle realizzazioni compiute nell’attuazione di questo dispositivo. Queste indicazioni devono essere ugualmente presentate nel caso dei piccoli sussidi destinati alle ONG e ai paternariati locali, previsti dall’articolo 4.2 del regolamento FSE.

� Articolo 37 del regolamento generale dei Fondi strutturali (n. 1260/1999)


� “Vademecum: Piani e documenti di programmazione dei Fondi Strutturali 2000-2006”, reperibile al sito www.inforegio.cec.eu.int/wbdoc/docoffic/vm20002006/vademecum_it.htm


�  - Documento di lavoro n.3 “gli indicatori per il monitoraggio e la valutazione: un orientamento metodologico”;


   - Orientamenti del FSE per il monitoraggio e la valutazione “orientamenti relativi ai dispositivi di monitoraggio e di valutazione del FSE”;


   - Documento di lavoro sugli indicatori comuni per il monitoraggio della programmazione relativa allo sviluppo rurale n.VI/12006/00


� “Vademecum: Piani e documenti di programmazione dei Fondi Strutturali 2000-2006”, reperibile al sito www.inforegio.cec.eu.int/wbdoc/docoffic/vm20002006/vademecum_it.htm


� Articolo 34, paragrafo 2 del Regolamento Generale


� Articolo 9 (e) del Regolamento Generale


� Questa disposizione sostituisce quella presente nel vademecum, che stabiliva che il rapporto annuale doveva pervenire alla Commissione entro il 30 giugno 2002.


� Articolo 37.1 del Regolamento Generale


� Dato che l’attuazione di Equal sarà progressiva, lo schema comune per le informazioni addizionali relative a questa iniziativa comunitaria non possono essere determinate anticipatamente. Ogni anno, una struttura standard per i rapporti annuali sarà definita per tempo in accordo tra la Commissione e l’autorità di gestione. Questa struttura standard non impedisce affatto l’autorità di gestione o il comitato di sorveglianza di aggiungere gli elementi supplementari che essi giudicheranno pertinenti.


� Nel caso in cui le misure di sviluppo rurale finanziate da FEOGA – Garanzia siano integrate alla programmazione obiettivo 2, l’esecuzione finanziaria relativa ad esse potrà essere nei termini e secondo le disposizioni previste dall’articolo 37 del regolamento 1750/1999 (modificato da regolamento 2075/2000)


� Bisogna, però, tenr conto del fatto che, in certi casi, può sussistere uno scarto rilevante tra realizzazioni e spese effettivamente sostenute da parte dell’autorità di pagamento, in questo caso, il rapporto si sforzerà di identificare le cause di questo scarto e di darne giustificazione.


� Articolo 36 (2) del regolamento generale
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